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COMUNE   DI   RONDANINA 
Città Metropolitana di Genova 

                                       ------------------ 
Piazza San Bartolmeo 1 

1025 RONDANINA 

tel. e  fax.: 01095854 

e-mail: anagrafe@comune.rondanina.it 

pec: comunerondanina@pec.it 
 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 

1 Descrizione dei lavori 

 

1.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, provviste, prestazioni e 
forniture occorrenti e contemplate nel presente progetto esecutivo e inerenti il 

PROGETTO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
FINALIZZATI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO - MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE A 
SERVIZIO DELLE FRAZIONI GIARDINO E FONTANASSE E RELATIVE 
INFRASTRUTTURE ANNESSE – CUP G17H20003890002 

 
1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori ammonta ad € 490.000,00 (diconsi euro 
quattrocentonovantamila/00) di cui € 467.00,00 per opere e forniture soggetti a 

ribasso d'asta, ed € 23.000,00 per l’attuazione delle misure di sicurezza non soggetti 
a ribasso d'asta. 
I prezziari da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico 

estimativo risultano:  
 Prezziario regionale Opere Edili – Unione Regionale Camere di commercio della 

Liguria Anno 2022 aggiornamento infrannuale del 31.07.22  
 Prezzario ANAS anno 2022 terza emissione giugno 2022 
 Prezzario Regione Piemonte aggiornamento infrannuale del 26.07.2022 

I prezzi non compresi nei sopradettti prezzari sono stati oggetto di specifiche analisi 
prezzi  

 
 
 

Ai sensi del Capo III del D.P.R. 207/2010 e degli artt. 48, 89 e 105, del D.Lgs n° 50 
del 18 aprile 2016, si precisa quanto segue:  
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L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

  Importo  

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso)  € 467.000,00 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €  23.000,00 

Importo a base di gara €  490.000,00 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione 
appaltante devono intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

 
I costi stimati della manodopera sono compresi nell’importo complessivo dell’appalto 

ed ammontano a € 242.478,89 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

l’aggiudicatario da atto che il ribasso offerto in sede di gara sarà determinato tenendo 
conto delle spese relative al costo del personale a cui verrà applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui 

ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 
della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 
 

L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza comprendono i costi, 
stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC) e, come tale, non assoggettabili a ribasso d’asta.  
 
L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in 

meno, secondo quanto previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel 
rispetto delle altre condizioni e limiti stabiliti dallo stesso art. 106, senza che 

l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 
 
Le lavorazioni possono essere subappaltate ad operatore qualificato. 

È possibile per l’Operatore Economico subappaltare agli Operatori Economici che 
hanno partecipato alla gara. 

L’appaltatore nell’affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 
compresi nel contratto, dovrà verificare che: 
a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

b) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di 
cui all'articolo 80. 

È fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti dalla stazione appaltante, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari 
non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il 

predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore 
degli affidatari. 

La parte del corrispettivo dell’appalto riservato alla copertura degli oneri per 
l’ottemperanza ai piani di sicurezza, che l’appaltatore dovrà sostenere in osservanza 
della disciplina dettata dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in generale, dalle norme in 
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materia di sicurezza fisica dei lavoratori, stimati dalla Stazione Appaltante in cui deve 

aggiungersi l’I.V.A. nella misura di legge, non sono soggetti al ribasso d’asta e 
verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore. Il relativo importo sarà liquidato in 

rate in occasione di ogni Stato di Avanzamento Lavori. La singola rata verrà calcolata 
proporzionalmente in base all’importo dei lavori contabilizzati nel relativo SAL. 
L’Appaltatore formulerà, pertanto l’offerta tenendo conto che il ribasso andrà 

formulato soltanto con riguardo alla residua somma detratti i costi della sicurezza. 
 

 
Importo complessivo di ogni categoria di lavoro – Requisiti di qualificazione e 
subappalti 

 
Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità 

all’allegato A al predetto decreto e dei decreti ministeriali vigenti: 

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016) 
sono i seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

Importo 

(€) 

%  

sul valore 

complessivo 

dell’opera 

Incidenza  

%  

manodopera 
categoria 

descrizione 

categoria 

1 OG3 
Strade, autostrade, 

ponti, viadotti, ecc. 
II SI 490.000,00 100,00 49,485 

 

In fase esecutiva le lavorazioni possono essere realizzate dall’esecutore, 

direttamente o tramite un’impresa mandante nel caso di associazione temporanea di 

tipo verticale, oppure subappaltate, qualora siano state indicate come 

subappaltabili in sede d’offerta, alle condizioni di legge e del presente capitolato 

speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

 

Per i lavori di cui alla categoria prevalente OG3, pari al 100% del valore complessivo 

dell'opera, considerando la complessità delle lavorazioni  specializzate previste nella 

categoria in argomento con la necessità di ridurre la contemporanea presenza di 

lavoratori autonomi e di diverse imprese in cantiere al fine di garantire una più intensa 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, assicurando un'adeguata qualificazione 

dell'impresa esecutrice, si stabilisce che debbano essere eseguite dall'impresa 

appaltatrice direttamente per la quota prevalente individuata nel 55,48% (superiore al 

50% della categoria prevalente) del loro valore complessivo. 

Le seguenti lavorazioni (DESUNTE da Computo Metrico Estimativo) ricomprese nella 

categoria Prevalente devono essere eseguite a cura dell’aggiudicatario e pertanto 

NON possono essere subappaltate: 

- Realizzazione di scavi, demolizioni, reinterri, opere in calcestruzzo, tombinature 

e sistemazione versanti individuate alle seguenti voci del CME: 

o voci dalla n°1 alla n°4 
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o voci dalla n°13 alla n°23 

o voci dalla n°31 alla n°32 

L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle 

relative qualificazioni. L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle 

condizioni indicate all’art. 105 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., e 

dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito dalla L. 108 del 29 

luglio 2021. 

Si precisa inoltre che, in applicazione dell’articolo 89, comma 11, del d.lgs. 50/2016, 

non è ammesso l’istituto dell’avvalimento di opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 

strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 216, comma 27-octies del D.M. 

10/11/2016 n. 248. 

 

I lavori di cui alla categoria OG3 (lavorazione a qualificazione obbligatoria), possono 

essere realizzate dall’esecutore solo se in possesso delle relative qualificazioni, oppure 

subappaltate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. E’ 

ammesso l’avvalimento per le opere di cui alla categoria OG3 secondo la disciplina 

contenuta nell’art. 89 del Decreto Legislativo 50/2016 

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 

150.000,00, il subappaltatore deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, 

qualora l’importo sia inferiore a € 150.000,00, il subappaltatore può essere qualificato 

ai sensi dell’articolo 90, o art. 12 DM 154/2017 per i beni del patrimonio culturale, del 

D.P.R. 207/2010 oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante 

corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le 

prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto di subappalto. In questo caso 

gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite 

dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 

proposta motivata di pagamento.  
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Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza 

Mano d‘opera 

 

n° 
Tipologie categorie (e sottocategorie) 

omogenee dei lavori 

Totali per categorie (e 

sottocategorie) 
Quadro incidenza mano d’opera 

Importo 

% su 

totale 

appalto 

Costo personale 

% Su 

singole 

voci 

 

2 OPERE EDILI 

A 
Impianto di cantiere / oneri 
sicurezza / oneri sicurezza Covid 19 

23.000,00 4,694 294,59 1,281 

B Demolizioni rimozioni e smontaggi 33.017,45 6,738 20.888,28 63,264 

C Trasporti a discarica 7.439,31 1,518 2.502,54 33,639 

D Costruzioni - Opere stradali 399.678,94 81,567 198.702,19 49,715 

C 
Economie, finiture e 
completamenti 

26.864,30 5,483 20.091,29 74,788 

 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA 490.000,00 100,00 242.478,89 49,485 

 

di cui Soggetto a ribasso 

% su 

totale 

appalto 

Non soggetto a 

ribasso 

% su totale 

appalto 

a 

Importo lavori  

(soggetto a ribasso) 
467.000,00 95,306   

b 

Oneri sicurezza  

(non soggetti a ribasso) 
  23.000,00 4,694 

TOTALI 467.000,00 95,306 23.000,00 4,694 
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Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 

1, comma 53 della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri; 

i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e 

transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, 

nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione 

dei rifiuti.  

 

Lavori compensati a misura 
 

1. Scavi, movimenti terra, opere edili, pavimentazioni stradali, ecc  €  467.000,00 

2. Costi della sicurezza e igiene del lavoro (non soggetti a ribasso)……...… ... €    23.000,00 

Totale Appalto ……………………………………………………………………………………………….... €  490.000,00 

 
L'impresa appaltatrice maturerà diritto alla liquidazione solo ed esclusivamente in 

rapporto alle lavorazioni effettivamente svolte, null'altro pretendendo a qualsiasi 
titolo. Tale somma potrà variare, in più o in meno, senza che l'appaltatore possa 

trarne pretese alcune per compensi o indennizzi non contemplati nel presente 
capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco (vedasi art. 1.4), purché 
l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12, Dlgs 

n.50 del 18/04/2016 e s.m.i. 
 

1.3 DESIGNAZIONE DELLE OPERE 
Sono comprese nell'appalto la mano d'opera, le somministrazioni, le prestazioni e le 

forniture necessarie per l'esecuzione a regola d'arte dei lavori in oggetto secondo le 
forme, le dimensioni, le caratteristiche illustrate dagli elaborati tecnici del progetto 
esecutivo e secondo le norme contemplate in questo capitolato speciale.  

Le principali lavorazioni previste in base alle metodologie adottate, sono le seguenti: 
- impianto cantiere 

- smontaggi e demolizioni 
- opere edili  
- opere di ingegneria naturalistica 

- pavimentazioni stradali 
- finiture e completamenti 

 
1.4 ELENCO PREZZI 
Tali opere dovranno essere realizzate secondo quanto specificato nella descrizione 

delle singole lavorazioni prevista dal computo metrico del presente appalto. 
Per voci non presenti si farà riferimento al successivo art. 5.3 

(determinazione di nuovi prezzi), nonché alle indicazioni contenute in ogni singolo 
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ordine di lavoro, a quelle esecutive o agli elaborati tecnici (forma, dimensioni e 

caratteristiche ecc.) fornite dalla D. L. al momento dell’invio dell’ordine di lavoro 
ovvero nel corso dei lavori stessi; in relazione alle necessità ed alle tempistiche della 

Stazione Appaltante ai fini di una piena funzionalità dell'opera stessa. 
 
1.5 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Le opere previste nel progetto saranno valutate a misura e si compongono delle 
lavorazioni indicate nel contratto. L’importo indicato nel contratto può variare, tanto in 

più quanto in meno, secondo la quantità effettiva di opere eseguite. 
 
 

1.6 DISCORDANZE TRA ELABORATI 
In caso di indicazioni contrastanti tra gli elaborati progettuali, le indicazioni riportate 

nei disegni di progetto prevalgono sul contenuto dell’elenco delle lavorazioni e sulle 
clausole del presente capitolato speciale. 
Eventuali lavori, prestazioni o forniture di dettaglio non indicate negli elaborati 

progettuali, ma necessarie per dare piena funzionalità e coerenza all’opera progettata, 
dovranno essere eseguite dall’appaltatore senza che questi possa richiedere alcun 

compenso aggiuntivo. 
 

1.7 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 
L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore 
la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo 

regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la 
natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, 

condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti 
richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che 
essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove della condotta, sia che essa 

debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le 
circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore 

circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto sui 
prezzi stabiliti dall'Appaltante. 
Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati 

progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono 
eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 

conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà 
l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 

nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 
2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con 

la realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il 
carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per 
l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che 

l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 
In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco 

descrittivo delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà 
della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a 

raggiungere le finalità prefissate dalla stazione appaltante. 
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Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una 

completa verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti 
necessari per poter fornire le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari 

costruttivi necessari , e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto 
nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola 
d'arte, completa, perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti di qualità 

richiesti nel presente Capitolato. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali 
nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 
 

1.8 OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per 

quanto non sia in contrasto con le norme dello stesso, anche da: 
 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, 

approvato con D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i., per quanto ancora in 

vigore; 
 D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 
 Legge 12 luglio 2011, n. 106; 

 D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore); 
 Legge 04/08/2006 n. 248; 
L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

 di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di 
inizio dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

 di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i 
rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le 
opere oggetto dell'Appalto; 

 delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento 
della lotta contro la delinquenza mafiosa; 

 delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 
 di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 
Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza 

secondo il disposto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra 
disposizione del suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 
assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 
 

1.9 CONTRATTO-STIPULA 
Fanno parte del contratto, oltre che il presente Capitolato, gli allegati citati all'art. 4 

del presente Capitolato. 
Per quanto riguarda il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” di cui 
all’art. 91 D.Lgs n. 81 del 09.04.2008, l'impresa dovrà predisporre un Piano Operativo 

di Sicurezza con le modalità e le tempistiche sotto riportate. 
Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso 

conoscenza di tutte le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il 
domicilio eletto dall'impresa appaltatrice. 
La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 

appaltatrice mediante lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà 
carattere perentorio. 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento 
dovranno redigere un verbale relativamente al permanere delle condizioni che 

consentono l'immediata esecuzione dei lavori (art. 106, comma 3, DPR 207/2010). 
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1.10 CAUZIONI – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
A) Garanzia Provvisoria: Non dovuta  

B) Garanzia Definitiva: La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura del 10%. Nel caso di ribasso d'asta 
superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità di 

svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 
La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno 
avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta 

aggiudicataria dei lavori. 
Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 

93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 
C) Garanzie e coperture assicurative: Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da 

assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. 
La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 

massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa 
è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 

connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 

commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove 
previsto. 
 

 

2 Oneri e obblighi 

 
2.1 OBBLIGHI GENERALI 
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Oltre a quanto specificato nello schema di contratto, sono in capo all’appaltatore gli 

oneri ed obblighi specificati nei successivi articoli. 
Si richiama altresì quanto dettato dai seguenti articoli del Capitolato Generale 

d’Appalto: 
• art. 2, Domicilio dell’appaltatore 
• art. 4, Condotta dei lavori da parte dell’appaltatore 

• art. 5, Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell’appaltatore (comma 
2 e 3) 

• art. 6, Disciplina e buon ordine dei cantieri 
 
2.2 SUBAPPALTO 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel 
contratto (dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50). E' fatto assoluto divieto, a 

norma degli artt. 21 e 23 della L. 13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata 
rescissione del contratto, della perdita della garanzia e del risarcimento degli eventuali 
danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione 

scritta dell'Amministrazione concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra 
richiamata. 

L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti 
similari, deve rivolgere apposita istanza all'Amministrazione, presentando la 

documentazione di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, dichiarando le opere 
e le quote da assoggettarvi. 
Ai sensi dell’art. 105 

, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
L'appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della 

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E’ fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano 
variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 

garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
Tra appaltatore e subappaltatore vige la responsabilità solidale nei confronti della 

stazione appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate; 
Non risulta applicabile alcun ribasso sulle prestazioni affidate dall'appaltatore al 
subappaltatore.  

Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in 
cottimo è sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 
E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
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pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da 
parte dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50. 
Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del 
modo di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi 

momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento 
del sub-appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o 

proroghe per l'esecuzione dei lavori. 
L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere 
immediatamente all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. 

Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le 
condizioni di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50.  

 
2.3 TUTELA DEI LAVORATORI, REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E SICUREZZA 
L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi che 

intervengono nell'esecuzione dell'opera devono osservare le norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi nazionali e di zona, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei 
lavoratori.  

Oltre che sulle somme dovute all'appaltatore per i lavori, l'Amministrazione ha diritto 
di valersi della cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 

dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere. (art. 103 D. lgs. 50/2016) 
 
2.3.1 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

Dopo la stipula del contratto, il RUP acquisisce d’ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità: 

• per il pagamento degli stati avanzamento lavori 
• per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione e il pagamento del 
saldo finale 

• ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto 
Qualora il responsabile del procedimento riceva un documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) che segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più dei 
soggetti impegnati nei lavori, il RUP trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. La stazione appaltante dispone il pagamento di 

quanto dovuto per le inadempienze accertate direttamente agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa la cassa edile 

In caso il DURC dell'appaltatore risulti negativo per due volte consecutive, il 
responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta 
dal direttore dei lavori, propone la risoluzione del contratto, previa contestazione degli 

addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni. Ove il DURC negativo per due volte consecutive 

riguardi un subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione 
degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione al 

subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per l’inserimento nel 
casellario informatico. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 
0,50% che può essere svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
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l'approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. (art. 30 D.Lgs 50/2016). 
 

2.3.2 INADEMPIENZE RETRIBUTIVE 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 
5, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non 
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro 

il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’articolo 105 (art. 30 comma 6 D.Lgs 50/2016). 

 
2.3.3 SICUREZZA E SALUTE 
I lavori oggetto del presente capitolato sono regolati, per quanto riguarda la sicurezza, 

l’igiene e la salute dei lavoratori, ed in generale per la gestione del cantiere, dal D.Lgs. 
81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

L’impresa appaltatrice e, tramite suo, le imprese subappaltatrici, dovranno fornire 
immediatamente alla stazione appaltante i seguenti documenti: 

• una dichiarazione recante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse 
edili; 

• l’indicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 
La designazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non esonera l’appaltatore 

dall’obbligo di osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 
81/2008. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l’appaltatore sarà tenuto agli adempimenti previsti dal D. Lgs 50/2016 con oneri a 
proprio carico. 

Sarà cura dell’appaltatore richiamare i lavoratori autonomi che operano nel cantiere 
affinché, fermi restando gli obblighi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, e l’obbligo di adeguarsi alle indicazioni riportate 

dal PSC/POS (Piano Coordinamento - Piano Operativo della Sicurezza), si adeguino 
alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione ai fini della sicurezza. 

Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, si sottolinea che gravi e 
ripetute violazioni del piano per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa 
appaltatrice o di eventuali subappaltatori debitamente autorizzati ad operare in 

cantiere, costituiscono causa di sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni 
pericolose, allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, 

risoluzione del contratto. 
Con riferimento alle categorie di lavoro previste per l'esecuzione delle opere, in 
considerazione dell'entità, della tipologia e della durata delle lavorazioni previste, 

l’impresa dovrà procedere all’esecuzione dei lavori dopo aver acquisito, secondo le 
disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. tutte le informazioni indispensabili alla 

prevenzione e protezione dei lavoratori eventualmente presenti negli edifici sede delle 
opere in affido, ottemperando alle modalità previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e suoi successivi aggiornamenti. 

L'impresa è tenuta inoltre a comunicare il nominativo del Responsabile Operativo della 
Sicurezza in Cantiere che costituirà il riferimento per la D. L. e che dovrà essere 

reperibile tramite telefono, il cui numero dovrà essere comunicato alla D. L. stessa e 
sempre confermato e/o aggiornato. 
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Tassativamente è prescritta l'osservanza dell'obbligo di esporre il tesserino di 

riconoscimento da parte del personale operante sul cantiere. 
 

2.4 ALTRI ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri e obblighi di seguito riportati, che sono da 
considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di contratto. Per essi non 

spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso anche qualora l'ammontare dell'appalto 
subisca diminuzioni o aumenti oltre il quinto d'obbligo. 

L’Appaltatore dovrà nominare un Direttore Tecnico di Cantiere, nomina che dovrà 
essere comunicata prima dell’inizio dei lavori alla D. L. Il nominato dovrà essere 
delegato per l’espletamento di tutte le procedure connesse all’esecuzione dei lavori. 

L’appaltatore dovrà provvedere inoltre alla nomina del Responsabile Operativo della 
Sicurezza in Cantiere. 

 
2.4.1 ONERI FINALIZZATI DIRETTAMENTE ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 
a) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale del 

cantiere, ivi inclusi i costi per l'utilizzazione di aree diverse da quelle poste a 
disposizione dalla committente, la recinzione dello stesso con solida e decorosa 

stecconata in legno, la pulizia del cantiere e dei percorsi di accesso e movimentazione, 
anche nel caso d'interazione con altre ditte. Sono escluse le spese relative alla 

sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 
b) il compenso per il direttore tecnico del cantiere; 
c) le prestazioni di mano d'opera, attrezzi e materiali occorrenti per il sostegno di 

condutture pubbliche e private di acqua, gas, corrente elettrica, telefonica, telegrafica, 
ecc. Le notizie sull'esistenza di manufatti sotterranei dovranno essere assunte 

direttamente a cura dell'appaltatore sollevando la direzione dei lavori da responsabilità 
in merito a mancate segnalazioni ed a conseguenti eventuali guasti o incidenti; 
d) la richiesta e l’ottenimento, da effettuare prima della consegna lavori, delle 

autorizzazioni all’uso del suolo pubblico; 
e) l’onere relativo alla predisposizione della segnaletica stradale verticale e 

orizzontale, dei presidi fissi e mobili e delle procedure relative all’attuazione di 
modifiche alla viabilità conseguenti alle autorizzazioni rilasciate dagli organismi 
competenti, ed ogni altro onere e responsabilità conseguenti; 

f) la redazione del progetto prima dell'avvio lavori delle metodologie di messa in 
sicurezza, le prove finali sia relativamente alla metodologia applicata che a quello 

relativo allo smontaggio e rimontaggio apparecchi illuminanti ai sensi del DM 
22/01/2008 n°37; 
2.4.2 ONERI FINALIZZATI ALLA SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
a) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione 

nei modi e luoghi richiesti dalla direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti 
approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non compresi nel 
presente appalto; 

b) l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazioni che la direzione lavori richiederà; 
c) lo studio di particolari costruttivi o disegni esecutivi di manufatti o parti di opera di 

carattere specialistico; 
d) il prelievo di campioni, le prove ed analisi ritenute necessarie dalla direzione lavori 
per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti, escluse quelle obbligatorie per 

norma di legge; 
e) l’esecuzione di fotografie digitali delle opere in corso di costruzione, al momento 

dello stato d'avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del direttore dei lavori; 
f) la concessione dell'uso anticipato di parti dell'opera, se richiesto dalla direzione 

lavori, senza compenso alcuno. Sarà solo facoltà dell'appaltatore richiedere che sia 
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redatto il regolare verbale di constatazione delle opere, per stabilire lo stato di fatto e 

sollevarlo da possibili responsabilità in caso di danneggiamenti che potessero derivare 
dall’uso delle opere consegnate. 

2.4.3 ONERI DERIVANTI DA OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
a) la presentazione, prima dell’inizio dei lavori, del programma esecutivo dettagliato, 
anche indipendente dal cronoprogramma allegato al progetto, nel quale sono 

riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo d’esecuzione e 
l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
b) le spese per le domande all'ente proprietario per spostare infrastrutture e condotte 
da attraversare, le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il 

verbale di constatazione dei luoghi; 
c) le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle 

opere costruite, del materiale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo 
anche materiali, attrezzature e opere di altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel 
contratto, mediante persone provviste di qualifica di guardia particolare giurata (art. 

22 Legge 646/1982): la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell'appaltatore 
anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non 

dipendenti dall'Amministrazione; 
d) gli oneri per il conferimento alle discariche autorizzate dei materiali demoliti e dei 

rifiuti di lavorazione; 
e) gli oneri per la fornitura dei materiali di scorta per future manutenzioni, nella 
misura indicata nel successivo art. 4.6 o nelle specifiche tecniche. 

f) polizza indennitaria postuma decennale e R.C. decennale. 
In particolare, oltre a quanto già indicato, l'impresa dovrà provvedere alla esecuzione 

dei lavori con personale tecnico idoneo e di provata capacità ed esperienza e 
numericamente adeguato alle necessità.  
Il Direttore dei Lavori, ricorrendone i motivi, ha il diritto di esigere quanto previsto 

dall'art. 15 del Capitolato Generale d'Appalto: 
• somministrazione degli attrezzi alla mano d’opera e tutte le opere provvisionali; 

• fornitura e manutenzione dei cartelli d'avviso, di luci di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto venisse particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di 
sicurezza; 

• qualora venissero eseguiti lavori o depositi su aree di uso pubblico aperte alla 
circolazione di pedoni o veicoli, l'impresa a proprie cure è tenuta ad apporre e 

mantenere tutte le segnalazioni regolamentari, opportunamente vigilate secondo 
quanto previsto dalle vigenti norme legislative. Dette segnalazioni dovranno essere 
tempestivamente aggiornate secondo l'evolversi dei lavori stessi nonché mantenute in 

perfetta efficienza anche durante le ore notturne ed i giorni non lavorativi, restando 
inteso che, in caso di infortunio alle persone o danni alle cose per mancata o 

insufficiente segnalazione o ripari o per qualsiasi altra ragione, l'impresa appaltatrice 
si assume ogni responsabilità rimanendo quindi completamente sollevata ed indenne 
l'Amministrazione Appaltante ed il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori; 
• adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli 

operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati. Qualora l'impresa arrecasse danni diretti o indiretti ai beni 
pubblici e/o privati dovrà provvedere alla liquidazione dei relativi indennizzi. E' escluso 

in via assoluta ogni compenso all'esecutore per danni alle opere eseguite, danni per 
perdita di materiali o attrezzi, danni alle opere provvisionali, anche se dipendenti da 

terzi. L'esecutore è pienamente responsabile penalmente e civilmente di ogni danno a 
persone e cose derivante dai lavori oggetto del presente appalto. 
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• fornire alla D. L. (entro i termini temporali dalla stessa indicati) tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d’opera; 
• fornire, senza alcun speciale compenso, operai, attrezzi e strumenti topografici 

occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, la 
verifica e contabilità dei lavori; 
• mantenere in perfetto stato di conservazione tutte le opere eseguite sino alla verifica 

di regolare esecuzione da parte della D. L. Qualora l'impresa trascuri l'esecuzione delle 
riparazioni o dei lavori per la buona conservazione delle opere, la Stazione Appaltante 

provvederà d'ufficio addebitando le relative spese all'impresa stessa mediante 
detrazione del credito; 
• per consentire il regolare svolgimento dei lavori gli stessi dovranno essere eseguiti 

in base alle disposizioni impartite dalla D. L. Inoltre l'impresa dovrà fornire ed 
eseguire, senza alcun compenso speciale, tutte le campionature che saranno richieste 

dalla D. L.; 
• nel caso di sospensione dei lavori, l'impresa dovrà adottare ogni provvedimento 
necessario per evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 

opere eseguite, restando a carico dell'esecutore l'obbligo del risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma. 

L'esecutore deve tener conto che i lavori di manutenzione straordinaria affidati si 
eseguono in stabili in uso e pertanto dovrà avere la massima cura affinché in ogni 

momento sia garantita l'agibilità degli spazi comuni per quanto riguarda il passaggio 
delle persone e degli autoveicoli secondo le modalità concordate con la D.L. 
• la manutenzione di tutte le opere eseguite, ad eccezione dei tagli di vegetazione, in 

dipendenza dell’appalto, nel periodo che intercorre dalla loro ultimazione sino al 
collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni 

che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo 
le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da 
forza maggiore e sempre che l’appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini 

prescritti dagli artt. 42, 43 e 44 del Capitolato Generale già citato.  
• inoltre, entro il termine stabilito dalla D.L. l'esecutore dovrà, alla fine di ogni 

intervento, sgomberare completamente tutte le aree oggetto dei lavori da materiali, 
attrezzi e mezzi d'opera di sua proprietà e provvedere ad una adeguata pulizia 
compresa la rimozione e lo smaltimento del materiale di risulta. 

 
 

2.5 CARTELLO DI CANTIERE 
Con riferimento alle categorie di lavoro, in considerazione dell'entità, della tipologia e 
della durata del singolo intervento sarà cura della D. L. prescrivere la posa del 

cartello di cantiere nei modi e nelle forme sotto riportate. 
Quando richiesto dalla D. L. nel cantiere dovrà essere installato e mantenuto, durante 

tutto il periodo di esecuzione dei lavori ed a cura e spese dell'impresa appaltatrice, 
apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, al modello 
predisposto dalla Stazione Appaltante. 

Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore dei Lavori, 
entro la data della consegna dei lavori stessi.  

Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale ed economico, il Direttore dei 
Lavori potrà richiedere che venga installato un numero di cartelli adeguato 
all'estensione del cantiere. 

Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti 
con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. I dati inseriti nel cartello 

dovranno essere riportati con colori indelebili, ma modificabili ed integrabili ove 
occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo al cartello dovrà 

essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al 
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pubblico in merito all'andamento dei lavori. 

All'impresa è inoltre richiesto, in considerazione della imprevedibilità degli interventi 
manutentivi, in particolare di quelli dichiarati d'urgenza, nonché per quelli di modesta 

consistenza, di porre in opera un cartello con la dicitura ben visibile : “ lavori in 
corso, vietato l'accesso ai non addetti ai lavori ed alle persone non 
autorizzate ”, nonché la delimitazione dell'area di intervento con idonea e 

regolamentare transennatura evidenziata con nastro a strisce trasversali bianche e 
rosse. 

 

3 Inizio dei lavori 

 
3.1 CONSEGNA DEI LAVORI 
La consegna dei lavori è disposta entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto di 

appalto ed avviene nel giorno, ora e luogo comunicati dalla direzione dei lavori con 
almeno 5 giorni di anticipo. Qualora l'impresa non si presenti nel giorno stabilito, il 

direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta 
comunque quella della data della prima convocazione. 
Nel caso sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, 

l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora 
la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 

l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. 
Nei casi d’urgenza il RUP può autorizzare la consegna subito dopo che l'aggiudicazione 

definitiva è divenuta efficace. In questo caso il verbale di consegna riporta quali 
lavorazioni l'appaltatore deve immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dallo stesso. 

L'appaltatore può apporre riserve sul verbale di consegna qualora intenda far valere 
pretese derivanti dalle differenze riscontrate tra il progetto esecutivo e lo stato dei 

luoghi. 
 
3.2 INIZIO E ANDAMENTO DEI LAVORI 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare alla direzione dei 
lavori il programma dettagliato d’esecuzione di ogni lavorazione, corredato con 

l'indicazione delle scadenze temporali e degli importi di maturazione degli stati di 
avanzamento, che dimostri il rispetto del termine contrattuale per l’ultimazione dei 
lavori. 

Nel programma di dettaglio la Ditta per ogni singolo edificio dovrà indicare il tempo 
individuato per l'esecuzione dei lavori riportando l'inizio e la fine. 

I lavori dovranno essere svolti con alacrità e regolarità, in modo che l’opera sia 
compiuta nei termini stabiliti e rispettando il programma d’esecuzione. 
L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e 

istruzioni da parte del direttore dei lavori all’appaltatore. L’ordine di servizio è redatto 
in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori e notificato a mani proprie 

dell’appaltatore o del direttore di cantiere, oppure presso il domicilio eletto ai sensi 
dell’art. 2 del Capitolato Generale, che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio non costituisce sede per l’iscrizione d’eventuali riserve 

dell’appaltatore. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della direzione lavori dovranno 

essere eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto 
e di capitolato. L'appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata 
esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi 

contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio. Resta comunque fermo il 
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suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni ritenute opportune in merito 

all'ordine impartitogli. 
La ditta dovrà comunicare in sede di gara, nonché mantenere aggiornato durante il 

corso di validità del contratto, l'elenco dei recapiti a cui inviare le comunicazioni 
scritte, i riferimenti telefonici, del fax e l'indirizzo e-mail a cui far pervenire le 
comunicazioni. 

 
3.3 TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – SOSPENSIONE E RIPRESA 

LAVORI 
Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 
210 (duecentodieci) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 
In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per 

ottenere dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di 
qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo 
inizio dei lavori. In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le 

disposizioni all’art.107 del D.Lgs del 18.04.2016 n. 50. 
 

 
3.4 PENALI 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei 
lavori. 

Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno 
senz'altro iscritte negli stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa. Spetterà 

insindacabilmente al collaudatore o all’Amministrazione in caso di stesura del 
Certificato di Regolare Esecuzione, stabilire l'ammontare di dette spese di assistenza. 
 

3.5 RINVENIMENTI FORTUITI 
L'Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva 

la proprietà degli oggetti mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la 
scienza, la storia, l'arte, l'archeologia, l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si 
dovessero rinvenire nel cantiere e nella sede dei lavori. 

L'appaltatore ne darà immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà 
ordinare adeguate azioni per una temporanea e migliore conservazione: eventuali 

danneggiamenti saranno segnalati dall'Amministrazione all'autorità giudiziaria. 
L'Amministrazione rimborserà le spese sostenute dall'appaltatore per la conservazione 
e per le speciali operazioni espressamente ordinate, salvo che le stesse non siano da 

ricondursi alla normale diligenza. (art. 35 C.G.) 
 

3.6 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI RECUPERO E SCAVO 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà 
dell'Amministrazione e per essi il direttore dei lavori può ordinare all'appaltatore la 

cernita, l'accatastamento e la conservazione in aree idonee del cantiere, oppure può 
disporre il trasporto, lo scarico e l'accatastamento in aree indicate, entro una distanza 

stradale di 20 km dal cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi 
e delle demolizioni relative. Tali materiali potranno essere ceduti all'appaltatore ed 
eventualmente riutilizzati nelle opere da realizzare con il consenso del direttore dei 

lavori. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà dedotto dall’importo netto 
dei lavori, salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei 

prezzi. 
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Qualora inutilizzabili, i materiali di recupero e scavo saranno considerati materie di 

risulta e pertanto dovranno essere allontanati dal cantiere e conferiti a discarica 
autorizzata per la categoria pertinente. (art. 36 C.G.) 

 
 

4 Esecuzione dei lavori 

 
4.1 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

4.1.1 APPROVVIGIONAMENTO E ACCETTAZIONE 
L'appaltatore è libero di scegliere il luogo dove prelevare i materiali necessari alla 

realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 

pattuiti. Qualora le specifiche tecniche prescrivano una determinata località, 
l’appaltatore dovrà documentarne la provenienza. 

Nel caso le specifiche tecniche o le voci dell’elenco prezzi menzionino prodotti di una 
determinata fabbricazione, oppure procedimenti particolari ed esclusivi, tali indicazioni 
si intendono esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non 

devono essere intese come discriminatorie nei confronti di altri materiali presenti sul 
mercato che abbiano caratteristiche tecniche equivalenti. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di capitolato ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del direttore dei lavori. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 

parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 
di collaudo. 

I prodotti impiegati, qualora previsto dalle norme sui prodotti da costruzione, devono 
recare il marchio CE e risultare idonei all'impiego previsto. Tutti i prodotti o 
componenti per i quali nei documenti progettuali siano indicate particolari specifiche 

tecniche devono essere accompagnati da un attestato che ne identifichi le 
caratteristiche e consenta alla direzione dei lavori di verificarne la conformità alla 

specifiche tecniche richieste. 
 
4.1.2 CAMPIONATURE E PROVE DI LABORATORIO 

E’ un obbligo dell’appaltatore la presentazione del campionario o dei modelli di tutti i 
materiali edili e impiantistici o delle lavorazioni di finitura previsti in progetto, senza 

alcuna esclusione, prima del loro approvvigionamento in cantiere o messa in opera. 
La disponibilità in cantiere di campioni o modelli da esaminare sarà puntualmente 
segnalata alla direzione lavori per evitare ritardi nella loro approvazione. 

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'appaltatore, la direzione dei 
lavori può prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a 

prove e controlli, da eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo 
accertamento della rispondenza alle caratteristiche previste, a spese dell'appaltatore. 
 

 
4.1.3 PRODOTTI E LAVORAZIONI NON CONFORMI 

Il direttore dei lavori fatto salvo quanto previsto dall'art. 68 D. Lgs 50/2016, può 
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 

richieste dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
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Il direttore del cantiere dovrà mettere in atto particolari azioni preventive per tutte 

quelle lavorazioni eseguite in cantiere la cui qualità è soggetta prevalentemente alla 
perizia dell'operatore e/o alla variabilità delle condizioni meteorologiche, secondo le 

indicazioni tecniche del presente capitolato e delle schede tecniche standard dei 
materiali e componenti. 
L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 

redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 
lavorazione di minor pregio, viene applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede 

di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
 

4.2 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Il progetto degli impianti tecnologici può subire perfezionamenti relativi ad aspetti di 

dettaglio. L’impresa esecutrice, prima di procedere agli ordinativi o alla posa dei 
materiali relativi ad impieghi impiantistici, deve presentare idonea campionatura dei 

materiali e delle apparecchiature ed indicare alla direzione lavori la forometria 
necessaria, il percorso e lo sviluppo delle reti di distribuzione affinché ne sia verificata 
la compatibilità con gli elementi strutturali dell'edificio, le destinazioni d'uso dei locali 

ed i loro arredi. 
A lavori ultimati, in ogni caso, l’impresa deve fornire alla direzione lavori gli elaborati 

us-build, con il rilievo esatto del percorso delle tubazioni ed il loro dimensionamento 
definitivo, nonché diagrammi, schemi di funzionamento, manuali d'uso e indicazioni 
per la manutenzione delle apparecchiature installate. 

Resta a carico dell'impresa installatrice la dichiarazione di conformità prevista dal 
Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37. 

 
4.3 LAVORI IN ECONOMIA 
Sono previsti lavori in economia esclusivamente per l'esecuzione delle lavorazioni non 

quantificabili a misura riportate nel computo metrico allegato. 
 

4.4 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto 
dall’appaltatore al direttore dei lavori, il quale procederà subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio e rilascerà il certificato attestante l’avvenuta 
ultimazione. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio non 
superiore a 60 giorni per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta la necessità della redazione di un nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. (art. 

199 Reg.) 
 
4.5 DOCUMENTAZIONE TECNICA E MATERIALI DI RISPETTO 

Ad avvenuta ultimazione delle opere, l'appaltatore oltre q quanto già indicato nelle 
voci di computo dovrà fornire alla stazione appaltante, al fine di redigere il certificato 

di collaudo o di regolare esecuzione, tutta la documentazione tecnica relativa alle 
opere eseguite. 
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Oltre ai documenti indicati nelle successive specifiche tecniche l’appaltatore dovrà 

trasmettere, in particolare, quelli relativi a: 
• schede tecniche standard dei prodotti e dei servizi utilizzati, con particolare 

attenzione per quelli destinati al miglioramento energetico ed acustico dell'opera, 
distinguendo i prodotti che recano il marchio CE e i prodotti marginali (D.P.R. 
246/1993); 

• documenti d’identificazione e rintracciabilità di materiali e componenti; 
• manuali di funzionamento e di manutenzione delle case costruttrici; 

• elenco delle eventuali parti di ricambio fornite in dotazione; 
• registrazione di prove, controlli e collaudi, sia al ricevimento che in produzione e 
finali; 

• certificazioni sul comportamento dei materiali e delle apparecchiature fornite 
rilasciati da istituti ufficiali; 

• disegni degli impianti tecnologici us-build, con il rilievo esatto del percorso delle reti 
e del posizionamento delle apparecchiature. 
• dichiarazioni di conformità ove previsto dalla normativa. 

• risultati ambientali finali. 
• Il progetto di dimensionamento metodologie messa in sicurezza. 

Tali elaborati dovranno rispecchiare le posizioni, caratteristiche e dimensioni delle 
apparecchiature come realmente eseguite ed essere forniti in triplice copia. 

Sarà cura e onere dell'impresa appaltatrice, quando definito nelle norme tecniche, 
consegnare alla stazione appaltante tutte la serie di materiali di rispetto necessari per 
la manutenzione e riparazione delle opere eseguite. Se non diversamente specificato 

la quantità minima prevista è pari all'1% della quantità messa in opera. 
 

5 Variazioni, aggiunte e imprevisti 

 

5.1 VARIAZIONI E ADDIZIONI AL PROGETTO 
L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua 
esclusiva iniziativa. La violazione del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di 

demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità. 
In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. 

La Stazione Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D. 
Lgs. 50/2016, può ordinare variazioni dei lavori in corso di esecuzione. 
Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei 

lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di 
danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 

qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 
diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di 
lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, 

qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante (art. 149 comma 1 D. Lgs 50/2016). 

 
5.2 DIMINUZIONE DEI LAVORI E VARIANTI MIGLIORATIVE PROPOSTE 
DALL'ESECUTORE 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento 
o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto (art. 106 comma 12 D. Lgs 50/2016). 

 
5.3 DETERMINAZIONE DI NUOVI PREZZI 
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Quando si rendesse necessario eseguire lavorazioni ovvero utilizzare materiali il cui 

prezzo non risultasse indicato nel Listino evidenziato al precedente art. 1.4, prima 
dell'esecuzione delle opere dovranno essere determinati nuovi prezzi per la cui 

valutazione si opererà come segue: 
• desumendoli dal Prezzario delle Opere Pubbliche della Regione Liguria, nell'edizione 
pubblicata ed in vigore al momento dell'indizione della gara d'appalto; 

• quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da 
nuove regolari analisi, effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data della formulazione dell’offerta. 
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’appaltatore non accetta i nuovi 
prezzi così determinati, il Direttore dei Lavori può ingiungergli l’esecuzione delle 

lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi in contabilità. Ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 

s’intendono definitivamente accettati. 
 
5.4 DANNI A PERSONE O COSE 

L'appaltatore dovrà adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti 
gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone 

e alle cose nell’esecuzione dei lavori. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a persone 

determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti 
sono a totale carico dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata 
copertura assicurativa. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al 

risarcimento. L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, 
tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a 
che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

6 Contabilità dei lavori e pagamenti 

 
6.1 CRITERI GENERALI DI MISURAZIONE DELLE OPERE 
Come già indicato al precedente punto 1.5, le opere appaltate, a seconda del tipo di 

intervento e della loro tipologia, dovranno essere valutate a misura. 
Sarà cura della D.L. indicare, secondo la tipologia del tipo di intervento richiesto, le 

modalità di valutazione e misurazione dei lavori. 
Per quanto riguarda i criteri di misurazione verranno utilizzate, per ciascuna specialità 
o singola categoria di opere, le modalità previste e indicate dai Listini indicati nei 

precedenti artt. 1.5 e 5.3. 
Nei prezzi dei singoli lavori si intende compreso ogni onere riflettente le diverse 

assicurazioni di operai, ogni spesa provvisionale, ogni trasporto, gli oneri tecnici e ogni 
lavorazione e magistero per dare tutti i lavori compiuti secondo le regole e le 
prescrizioni del presente capitolato d'oneri. 

Nel prezzo dei noli e delle mercedi degli operai si intende compreso l'uso ed il 
consumo di tutti gli attrezzi del mestiere di cui ciascun operaio deve essere provvisto 

a sue cure o a quelle dell'appaltatore. 
Per i lavori ordinati dalla Direzione Lavori da valutarsi in economia, circa le modalità di 
compilazione delle liste settimanali e delle provviste, l'impresa dovrà attenersi 

scrupolosamente a quanto previsto dal presente capitolato e dall'art. 187 del DPR 
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207/2010. Le stesse, complete di tutti i dati richiesti dovranno essere trasmesse alla 

Direzione Lavori affinché possa effettuare tempestivamente i riscontri necessari. 
 

6.2 CONTABILITÀ E RISERVE 
Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico 
suo rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di 

contabilità, come il conto finale, è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel 
momento in cui gli viene presentato. 

Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o 
pretese entro 15 giorni, a pena di decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro 
di contabilità le domande d'indennità, le cifre di cui ritiene avere diritto e le ragioni di 

ciascuna domanda. 
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già 

iscritte sino a quel momento negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto 
l’accordo bonario di cui all’art. 205 D. Lgs 50/2016, eventualmente aggiornandone 
l’importo (artt. 190 e 201 Reg.). 

 
6.3 ANTICIPAZIONI, PAGAMENTI E RITARDI 

Ai sensi dell'art.35 del Dlgs 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 
I pagamenti in acconto in corso d'opera potranno essere fatti quando il 
credito liquido dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e 

prevista ritenuta, raggiunga il 30% dell’importo contrattuale. 
Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 comma 5 

del D.Lgs. 50/2016. 
Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al momento 
della somministrazione del mutuo. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 
relativi agli acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, 

che non devono comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano 
all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella misura 
accertata annualmente con decreto del ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il 

Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ferma restando la 
sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 
1460 del Codice Civile. 

Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori 
appositi stati di avanzamento nei quali saranno riportati per i lavori a misura le 

quantità che risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, 
valutate ai prezzi contrattuali, per i lavori in economia gli importi delle liste settimanali 

di operai eventualmente forniti dall'appaltatore. 
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La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione 

degli stati di avanzamento lavoro. 
Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere 

accreditato, ad insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei 
lavori eseguiti, un limite massimo del 50% (cinquanta per cento) di quello dei 
materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive 

facenti parte dell'appalto, accettati dal Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di 
contratto, il tutto come previsto dell'art. 102 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 e all'art. 

180 del DPR 05.10.2010 n. 207. 
Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da 
compilarsi in contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal 

Regolamento suindicato. 
I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore 

secondo quanto disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 
207/2010 e dal presente Capitolato Speciale. 
Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 

contraddizione agli ordini di servizio della Direzione dei lavori e non conformi al 
contratto. 

Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre 
le ritenute di legge, l'ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente 

corrisposti, la percentuale dell’anticipazione eventualmente corrisposta e gli eventuali 
crediti dell'Appaltante verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi 
altro motivo, nonché la penalità in cui l'Appaltatore fosse in corso per ritardata 

ultimazione dei lavori o per altri motivi. 
 

6.4 CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori e presentato al 
responsabile del procedimento entro 60 giorni dalla data di ultimazione, accertata con 

apposito certificato dal direttore dei lavori. 
L'appaltatore è invitato dal RUP a prenderne visione ed a sottoscriverlo per 

accettazione entro 30 giorni.  
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore non può iscrivere nuove riserve, 
ma deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per 

le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del D. Lgs 50/2016 o 
l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs 50/2016, eventualmente aggiornandone 

l’importo.  
Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 

intende come definitivamente accettato (art. 200 e 201 Reg.). 
L’appaltatore, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 

confronti, deve trasmettere copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da lui 
corrisposti ai subappaltatori o ai cottimisti o ai fornitori con posa, con l'indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate. 

 
6.5 ADEGUAMENTO DEI PREZZI 

E’ ammesso procedere alla revisione dei prezzi così come disciplinata dall’art.5 del 
Contratto, dall’art. 106 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dall’art. 29 del 
Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 

2022, n. 25. Non trova applicazione l’art. 1664 primo comma del Codice Civile. 
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7 Collaudo 

 
7.1 SCOPO E TERMINI DEL COLLAUDO 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati 
eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni 

tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli 
eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha 
altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti 

giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per 
dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e 

delle provviste. 
 Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia 
già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro 

di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti. 
Il certificato di collaudo è emesso dall'organo di collaudo entro sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori e subito trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il 
quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All’atto della firma egli può aggiungere 
le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste 

devono essere formulate e giustificate nel modo previsto per le riserve iscritte sul 
registro di contabilità e con le stesse conseguenze. 

Fatto salvo il caso di iscrizione di nuove richieste da parte dell'esecutore, 
l'Amministrazione approva il certificato di collaudo entro sessanta giorni dalla 

sottoscrizione dello stesso. 
 
7.2 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Nei casi previsti dalla normativa il certificato di collaudo è sostituito da quello di 
regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei 

lavori non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile 
del procedimento. 
 

7.3 GARANZIE E SALDO FINALE 
Il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione, ha carattere 

provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 
Decorsi i due anni, il collaudo s’intende approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 

Nell’arco di tale periodo, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve 
previste dall’art. 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione definitiva prestata 

dall’appaltatore a garanzia dell’adempimento del contratto. Il decorso del termine 
fissato per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le responsabilità 

eventualmente accertate a carico dell’esecutore dal collaudo stesso, determina 
l’estinzione di diritto della garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva. 
Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato non oltre 90 giorni dall’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
La liquidazione del saldo è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari al saldo maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 
collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

 
7.4 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 
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Qualora l’Amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro 

realizzato, ovvero parte di essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, può 
procedere alla presa in consegna anticipata alle condizioni dettate dall’art. 230 del 

Regolamento. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le 
questioni che possono insorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti 

responsabilità dell’appaltatore. (art. 230 Reg.) 
 

7.5 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si 
procederà alla risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50. 
Per la definizione delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il 

contratto è stato stipulato. E' esclusa la clausola arbitrale. 
 
 

 

8 QUALITA’ PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI - 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - PROVE VERIFICHE 

E COLLAUDO 

 
8.1 PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, 
purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al 

contratto. 
Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di 

maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, 

estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 
temporanee e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto 
alle prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove 
contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le 

occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 
 

8.2 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore 
dei lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o 

convenienza. 
Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno 

del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del 
nuovo prezzo ai sensi dell'art. 163 del DPR 207/2010. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 

l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, 
che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. 

 
8.3 ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato 

speciale e dei disciplinari tecnici allegati. 
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Inoltre dovranno essere della migliore qualità: possono essere messi in opera 

solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si 
procede ai sensi dell'art. 164 del DPR 207/2010. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 

fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei 
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a 

carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede 
di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione 

dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione 
ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per 

stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore. 
 

8.4 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese 

nel presente appalto devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel 
“Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici (edizione corrente alla data dell’affidamento dei lavori), nonché alle 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato o impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 
Pertanto per ogni opera o categoria di lavori facenti parte del presente appalto devono 

intendersi implicitamente citati come se fossero riportati per esteso gli articoli 
contenuti nel “Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” per la piena 
osservanza delle condizioni, norme ed oneri ivi contemplati. 

Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e 
quelle del presente Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime. 

Per quei lavori che non trovano esatto riscontro nel predetto Capitolato Speciale Tipo, 
valgono le prescrizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 
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Ciascun lavoro per essere corrispondente alle attese di qualità e cura richieste 

dall’Ente Parco, oltre al numero adeguato di personale da impiegare e alla necessaria 
professionalità, deve essere inquadrato in una organizzazione completa in tutti gli 

aspetti, compresi in particolare quelli attinenti la logistica ossia la rete di servizi di 
supporto al personale ed alle attrezzature di lavoro per la raccolta, il trasporto ed i 
necessari smaltimenti dei residui di lavorazione in territori poco agibili ai normali 

mezzi di trasporto. La ristrettezza dei sentieri, la loro acclività, le frequenti 
discontinuità dei percorsi lineari per presenza di scalinate, ecc. e l’impossibilità di 

prevedere sulla maggioranza dei sentieri, per la dimensione ristretta degli stessi, aree 
destinabili al contenimento dei residui di lavorazione in attesa del loro degrado 
naturale, richiede un’organizzazione del lavoro che si deve appoggiare 

necessariamente sulle tecnologie adeguate di trasporto e lavorazione a basso impatto 
ambientale e garanti della massima sicurezza. Tutte le operazioni dovranno rispettare 

la normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e senza impatti 
sull’ambiente. 
 

8.5 NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA E DI RIFERIMENTO 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno 

rispondere alle prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto 
esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme 

UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamate nel presente 
Capitolato speciale d’ appalto. 
In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle 

norme ritirate o sostitutive. 
In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38,39 e 40 del presente Capitolato 

speciale d’appalto. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti 
dagli accordi contrattuali. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far 
eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso 
gli Istituti autorizzati, tutte le prove scritte del Capitolato speciale d’appalto o dalla 

Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, 
verrà effettuato in contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale 
di prelievo. In particolare si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel 

progetto specificatamente per le varie categorie di lavoro. 
 

APPENDICE 
ONERI ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA 

Tutti i titoli delle opere compiute, di cui all’ELENCO PREZZI UNITARI, devono 

intendersi comprensivi degli oneri per calo a terra e/o sollevamento di tutti i materiali 
occorrenti per la realizzazione delle varie categorie di lavoro, nonché dei materiali di 

resulta, ivi compreso carico, trasporto e scarico dei materiali di resulta alle pubbliche 
discariche, compreso ogni altro onere per il conferimento a discarica. 
Gli stessi titoli debbono inoltre intendersi comprensivi di ogni opera provvisionale di 

natura temporanea o permanente (compreso eventuali oneri di progettazione) 
necessaria alla esecuzione delle opere anche nei punti non immediatamente 

accessibili, nelle opportune condizioni di sicurezza ed accuratezza di risultato, ivi 
incluso il nolo delle suddette opere provvisionali fino ad avvenuta ultimazione dei 

lavori. Ogni opera provvisionale dovrà essere realizzata ed utilizzata in piena 
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conformità alla normativa anti-infortunistica in vigore alla data di formazione 

dell'offerta ed adeguata, senza alcun onere o responsabilità dell’Amm.ne Com.le o dei 
suoi agenti, alle modifiche della stessa normativa che potranno intervenire nel corso 

dei lavori. 
Per quanto inerente la realizzazione di tutti gli impianti previsti in appalto 
(Idro/termo/sanitari, elettrici, antincendio, ecc.) tutti i titoli delle opere compiute, di 

cui alla lista sopra citata, devono intendersi comprensivi di opere edili di assistenza 
alla posa dei rispettivi impianti, così riassumibili: esecuzione di tracce, nicchie e sfondi 

nelle murature, nelle strutture portanti e nelle pavimentazioni per scarichi, corpi 
scaldanti, apparecchi tecnologici, apparecchiature idro-sanitarie, strumenti di 
controllo, canalizzazioni, estrattori d'aria e quanto altro previsto nei titoli progettuali.  

I titoli comprendono inoltre il ripristino delle murature, delle strutture portanti e dei 
piani interni ed esterni ad avvenuta installazione di tutte le apparecchiature ed 

impianti di cui trattasi, così riassumibili: riempimento di tracce e sfondi, ripristino delle 
superfici in intonaco con stesura finale di velo ed ogni altra cavità precedentemente 
eseguita. Compreso altresì carico, trasporto e scarico alla pubblica discarica dei 

materiali di resulta, trasporti vari, ed ogni altro onere e magistero occorrente a dare 
l'assistenza completa in ogni sua parte. 


